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#bellenotizie dalle famiglie giovani 

È domenica pomeriggio e il salone si comincia a riempire. C’è chi 

chiacchiera, chi sorride e chi si scambia consigli sui bimbi, chi corre 

dietro ad uno dei più piccoli e chi prepara matite e colori per i più 

grandi. C’è aria di casa, quella bella confusione delle famiglie! 

Eh sì, siamo proprio noi: il gruppo Betlemme (o Famiglie Junior) 

della parrocchia di S. Egidio. 

Chi siamo? Siamo un gruppo di famiglie giovani e ci incontriamo 

una volta al mese per condividere il cammino di fede e parlare 

della bella chiamata che il Signore ha fatto a ciascuno di noi. 

Il nostro percorso è iniziato dopo l’estate e, dopo un incontro 

iniziale per raccontarci delle nostre vacanze a Settembre e la 2 

giorni parrocchiale delle famiglie a Cesenatico a Ottobre, 

continuiamo il nostro cammino che quest’anno si intitola: “l’olio 

della lampada” (tratto dall’omonimo libro della Comunità di 

Caresto). 

 

 

La lampada, tratta dalla parabola evangelica, descrive 

molto bene il nostro amore coniugale e scopriremo, 

incontro dopo incontro, che non sta accesa gratis. Siamo 

noi che dobbiamo alimentarla con una buona scorta di 

olio affinché continui a portare beneficio alla nostra vita. 

Durante l’incontro di domenica 17 Novembre ci siamo 

confrontati sul tema del buon ascolto nella coppia, olio 

fondamentale per la nostra lampada. Ascoltarsi 

guardandosi negli occhi, con empatia, comunicandosi i 

nostri bisogni reali: ecco alcuni degli spunti che ci siamo 

portati a casa e che cercheremo di vivere nelle nostre 

famiglie. 

E i figli? Tranquilli, i bambini seguono un percorso 

parallelo a quello degli adulti declinato attraverso il 

racconto, il gioco e piccole attività manuali. Anche il 

gruppo baby-sitter è un bell'esempio di comunità 

famiglia: collaborano insieme con grinta ed entusiasmo i 

ragazzi scout del Noviziato e i ragazzi acg di prima 

superiore, guidati da Ale che con attenzione e dedizione 

costante accompagna i bambini da ormai quattro anni! 

Al termine del nostro incontro abbiamo cenato insieme, 

proprio come si fa in famiglia. Un GRAZIE grande al 

gruppo cucina “la prima stella Michelin” che ci ha 

“coccolato” con una cena sopraffina. 

 



 

  Durante i giorni 16-17 Novembre gli educatori di AC 

della parrocchia hanno partecipato a una 2 giorni di 

formazione a Sala e Gatteo insieme agli educatori di 

tutta la nostra diocesi. 

Il tema è stato la gratuità del servizio affrontata tramite 

un commento al Vangelo da parte di Don Luca, parroco 

di Sala, e da un discorso tenuto da Manuel, presidente 

diocesano di Azione Cattolica della diocesi di Rimini. 

È stato un momento molto intenso perché, oltre a farci 

capire l’importanza del nostro impegno, ci ha aiutato a 

rafforzare il gruppo degli educatori diocesani. 

 

Educatori AC… in formazione! 



 

a Villachiaviche 



 

24 NOVEMBRE 
  SOLENNITA’ DI 

CRISTO RE  

Solennità di nostro Signore 
Gesù Cristo, Re 
dell’Universo: a Lui solo il 
potere, la gloria e la maestà 
negli infiniti secoli dei secoli. 
Con questa festa si vuole 
sottolineare che Cristo 
redentore è il Signore della 
storia, l’inizio e la fine del 
tempo.  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle 

visibili e quelle invisibili: 

Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 
Tutte le cose sono state create per mezzo di 

lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le 

cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il 
capo del corpo, della Chiesa. Egli è 

principio, primogenito di quelli che 

risorgono dai morti, perché sia lui ad avere 
il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti 

a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e 

che per mezzo di lui e in vista di lui siano 
riconciliate tutte le cose, avendo pacificato 

con il sangue della sua croce sia le cose 

che stanno sulla terra, sia quelle che 
stanno nei cieli. 

Parola di Dio 

XXXIV Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: 2Sam 5,1-3 
2° Lettura: Col 1,12-20 
Vangelo: Lc 23,35-43 

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
 

Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi 
ha resi capaci di partecipare alla sorte dei 

santi nella luce. 

È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo 

amore, per mezzo del quale abbiamo la 

redenzione, il perdono dei peccati. Egli è 
immagine del Dio invisibile, primogenito di 

tutta la creazione, perché in lui furono create  

San Paolo inizia con una dossologia di ringraziamento al Padre perché ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei 

Santi nella luce, la luce della risurrezione in Cristo Gesù, il primo Risorto. Uno scrittore francese, Léon Bloy, che amava 

i paradossi, era solito dire: “Quando voglio sapere le ultime notizie, leggo San Paolo”. La notizia più bella è la seguente: 

Cristo è risuscitato dai morti. È il primo a essere tornato dall’aldilà, dal regno dei morti. Gesù Cristo, il Risorto, è il 

nuovo Adamo che, capofila della nuova umanità, la conduce non alla morte, ma alla vita, alla casa del Padre. Con la 

risurrezione-primizia, il futuro è già incominciato. 

Tutti riceveranno la vita in Cristo (1 Cor 15,22). Egli è l’immagine del Dio invisibile. Gesù è il testimone fedele, colui che 

in vita e in morte ha testimoniato fedelmente l’amore del Padre per noi e per la Parola del Padre. Il Padre gli ha dato 

tutto in mano e volle per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose. Due grossissimi avvenimenti balenano all’orizzonte: 

la risurrezione universale e la consegna del Regno del Figlio dell’Uomo a Dio Padre. Gesù con la risurrezione è la prima 

cellula dell’universo rinnovato e redento con il sangue della sua croce. 

Come la vita terrena di Gesù si è chiusa con la vittoria sulla morte, così la storia dell’umanità si chiuderà con 

l’annientamento della morte e la glorificazione. Nessuno potrà arrestare il fiotto di vita che scaturisce dalla tomba 

aperta del Cristo. Vincitore della morte, Cristo è il Signore dell’avvenire: tutto gli sarà sottomesso. Visione finale: Dio 

sarà tutto in tutti. Con questa certezza, dovremmo vivere nel presente come uomini che vengono dal futuro. 


